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Secondo Plinio il Vecchio, la pianta prese il 
nome da Genzio, re dell’Illiria, che affermò 
di averne scoperto le proprietà curative. Sul 
versante italiano delle Alpi sono presenti 
diverse specie, dal fiore blu o giallo, che 
fioriscono durante l’estate: sono quasi tut-
te specie protette. Molte sono usate come 
“piante medicinali” e le loro radici servono 
per la preparazione di liquori tonici, per 
esempio nel francese suze e nell’acqua-
vite. è utilizzata come aromatizzante negli 
amari e in alcuni aperitivi: Amaro Sibilla, 
Fernet Branca, Stomatica Foletto e Aperol. 
La variante utilizzata per liquori e tisane è la 
Genziana Lutea, quella dai fiori gialli. Nella 
tradizione erboristica, oltre che come dige-
stivo e tonico stimolante dell’intestino viene 
utilizzata come febbrifugo e come cicatriz-
zante. Generalmente si utilizza la radice 
essicata in infusione o l’estratto secco, la 
tintura madre o l’estratto idroalcolico.
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